
Regolamento 

Art 1 – Ammissione Recesso ed esclusione dei soci  

L’ammissione all’Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo su 

domanda dell'interessato. La deliberazione è comunicata all'interessato ed 

annotata nel libro degli associati.  

In caso di rigetto della domanda, il Consiglio Direttivo comunica la decisione 

all’interessato entro 60 giorni, motivandola. L’aspirante socio può, entro 60 

giorni da tale comunicazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si pronunci l’ 

Assemblea in occasione della successiva convocazione. 

L’iscrizione è a tempo indeterminato, decorre dalla data di ammissione e decadrà 

automaticamente al mancato versamento della quota associativa annuale, entro il 

tempo stabilito senza specifica delibera dell'organo competente.  

Art 2. L’adesione all’Associazione.  

Comporta: 

a) – piena accettazione dello statuto sociale, delle sue finalità e dei suoi 

regolamenti; 

b) – la facoltà di utilizzare la sede sociale e le sue infrastrutture facendone 

un uso corretto; 

c) – pagamento della tessera, delle quote associative periodiche e per le varie 

attività e servizi nonché dei contributi; 

d) mantenere rapporti di rispetto con gli altri soci e gli organi 

dell’Associazione. 

Il socio può recedere dall’Associazione senza diritto ad alcun compenso rimborso 

o indennità, dandone comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il socio che 

recede è tenuto comunque a regolarizzare ogni sua eventuale posizione debitoria 



nei confronti dell’Associazione. 

La nomina può essere revocata dal Consiglio Direttivo in qualunque momento a 

fronte di una valutazione discrezionale dei requisiti. 

Inoltre la perdita della qualità di socio può avvenire per: 

a) – morosità; 

b) – non ottemperanza alle disposizioni statutarie e regolamenti; 

c)– quando in qualunque modo si arrechino danni morali o materiali 

all’Associazione; 

d)– per comportamento scorretto. 

Le espulsioni saranno decise dal Consiglio Direttivo senza obbligo di preavviso e 

ad effetto immediato. In caso di esclusione l’interessato può presentare ricorso 

all’Assemblea entro 30 giorni dalla decisione del Consiglio, ottenendo una 

pronuncia definitiva, in tal caso il provvedimento di espulsione resta sospeso 

sino alla delibera assembleare. L’Assemblea annulla o conferma il provvedimento 

di esclusione. 

Il socio receduto o escluso non ha diritto al rimborso delle quote già versate, 

né ad indennità di alcun titolo.  

L’Associazione si impegna a trattenere i dati personale del richiedente i 

conformità di quanto disposto dal G.D.P.R. 679/2016. 

Art. 3 – Presidente e direttore artistico 

Di norma, a meno di diversa volontà dell’interessato, il presidente 

dell’associazione FILO sarà il Presidente del Capitolo della Cattedrale di s. 

Lorenzo. Parimenti, con la stessa riserva, il direttore artistico coinciderà con 

l’organista titolare dell’organo della Cattedrale; condizioni di necessità o\e di 

opportunità, potrebbero suggerire di provvedere diversamente. 



Il Presidente dura in carica quanto l’organo di amministrazione. Almeno un mese 

prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca l’assemblea per l’elezione 

del nuovo organo di amministrazione. 

Art. 4 – Segretario\tesoriere 

Il Segretario, indicato dal consiglio direttivo, può essere scelto anche al di 

fuori dei soci, dà esecuzione alle deliberazioni del Presidente e del Consiglio 

Direttivo, redige i verbali delle riunioni, attende alla corrispondenza. Come 

tesoriere cura l’amministrazione dell’Associazione e si incarica della tenuta dei 

libri contabili e del registro di prima nota di cassa, nonché delle riscossioni e 

dei pagamenti da effettuarsi previo mandato del Consiglio Direttivo. 

Nell’adempimento delle sue funzioni il Segretario riferisce direttamente al 

Presidente. 

ART. 5 - Risorse economiche 

Le risorse economiche dell’Associazione sono costituite da: 

✴ quote associative, da versare almeno entro sei mesi da inizio anno; 

✴ contributi pubblici e privati; 

✴ donazioni e lasciti testamentari; 

✴        attività di raccolta fondi 

✴ rimborsi da convenzioni; 

✴ ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 6 Volontari 

Il volontario può ricevere dall’Associazione, per l’opera svolta in suo favore, 

un rimborso spese anche a fronte di autocertificazione, purché non superi l’importo 

di € 10,00 giornalieri e  € 150,00 mensili. 

L’attività di volontariato rimborsabile, deve concernere la gestione e 



l’organizzazione di eventi di raccolta fondi, di promozione, di informazione, di 

divulgazione dei valori dell’Associazione e ogni attività che, in generale sia di 

apporto e supporto ai fini perseguiti.  

I lavoratori subordinati che intendano svolgere attività di volontariato in favore 

dell’Associazione, hanno diritto di usufruire delle forme di flessibilità di 

orario di lavoro o delle turnazioni previste dai contratti o dagli accordi 

collettivi, compatibilmente con l'organizzazione aziendale. 

Art 7 

 A supporto dell’attività dell’associazione potrà essere costituito un 

Comitato Scientifico di esperti in materia di musica d’organo, ma anche di altri 

settori, comunque utili alla realizzazione delle finalità dell’associazione.   

 


